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QUASI CINQUANTA ANNI
DI STORIA
Nell’estate del 1962 si svolse a Como un
Corso di specializzazione nel Metodo
Montessori per maestri di scuola materna
ed elementare diretto da Giuliana Sorge,
allieva e collaboratrice di Maria
Montessori.
Vi partecipò anche Licia Perinato che,
entusiasta per quanto aveva imparato,
nel novembre di quello stesso anno, affit-
tando un appartamento a Como Borghi
in via Teresa Ciceri, aprì una piccola scuo-
la con una sezione di Casa dei Bambini e
una pluriclasse di Scuola Elementare.
Qualche anno dopo la popolazione sco-
lastica aumentò e la scuola si trasferì in
una villa in via Sant’Elia. Nel 1966, per
garantire sicurezza economica e continui-
tà alla scuola, i genitori si riunirono in
Associazione e con l’appoggio
dell’Opera Nazionale Montessori, e nel
1971 si ottenne dal Ministero della
Pubblica Istruzione la parifica della Scuola
Elementare. Licia Perinato diresse la scuo-
la fino al 1985.
Dal 1987 la scuola ha sede a Como in via
Bignanico, 4. Attualmente la popolazione
scolastica è di circa 270 bambini.

CHI SONO I BAMBINI DI OGGI 
I bambini di oggi sono il risultato della
nostra società e del nostro tempo in con-
tinua evoluzione, alle prese con strumenti
conoscitivi sempre più complessi.
Esposti come sono a mille sollecitazioni
esterne che derivano soprattutto dai mass
media, sono precocemente portati ad
elaborare un proprio sapere, una propria
cultura ed una propria personale visione
del mondo. A questa maggiore prontezza
conoscitiva non sempre però si accompa-
gna una analoga sicurezza ed indipen-
denza sul piano emotivo e relazionale,
come è ben noto a chi si occupa di edu-
cazione.
Gli educatori lamentano spesso la presen-
za di bambini più insicuri, con meno cer-
tezze rispetto a sé e agli altri.
La domanda formativa dei genitori, le loro
aspettative nei confronti della scuola
riguardano infatti temi educativi quali l’es-
sere socievoli, la capacità di interagire
con gli altri, l’indipendenza, il rispetto
delle regole, lo sviluppo dell’autonomia e
del senso di responsabilità, lo sviluppo
delle potenzialità e delle capacità indivi-
duali.
Il Metodo  Montessori, con le sue caratte-
ristiche specifiche, appare molto attuale

e capace di corrispondere alla nuova
domanda formativa.

PERCHÉ IL  METODO MONTESSORI
Il metodo Montessori: nasce dall’attenta
osservazione di due realtà: il bambino e la
scuola. fa perno attorno a tre punti: il
bambino, l’ambiente e l’insegnante; al
bambino va data centralità, alla scuola
va data la posizione di servizio al bambi-
no. Ogni ambiente, al Nido, alla Casa dei
Bambini, alla Scuola Primaria è strutturato
e organizzato. I bambini, attraverso il loro
agire, possono trovare risposte ai bisogni
di ordine, di concentrazione, di movimen-
to e di indipendenza.
Ogni bambino si sente protagonista nel-
l’ambiente in cui agisce in prima persona
ed è chiamato a collaborare alle attività
della giornata riordinando ciò che ado-
pera, tenendo in ordine i diversi materiali,
rispettando gli oggetti ed i lavori dei com-
pagni. Il bambino, in un ambiente così
preparato, può realizzare il proprio svilup-
po attraverso l’esperienza diretta, può
scegliere liberamente le attività predispo-
ste secondo il proprio interesse e  portarle
a termine secondo il tempo che gli è
necessario.
L’autonomia di cui fruisce nella classe lo
porta ad agire in modo indipendente e
responsabile condividendo regole comu-

ni, lo porta a prendere a poco a poco
coscienza dei propri sbagli ed all’autocor-
rezione, lo porta al rispetto reciproco spe-
rimentando una libertà dai confini ben
definiti. Il bambino è messo nelle condizio-
ni migliori per poter crescere e diventare
adulto portatore di pace e di progresso
per l’umanità. L’insegnante è soprattutto
organizzatore dell’ambiente ed attento
osservatore del bambino, guida sensibile
e capace di dare adeguati confini e spazi
di libertà individuale.

L’insegnante vigila sui propri interventi,
presenta i materiali di sviluppo e prepara
le sue lezioni senza mai sostituirsi al bambi-
no, seguendo l’insegnamento di Maria
Montessori secondo il quale ogni “aiuto
inutile è un ostacolo allo sviluppo”.
L’insegnante si astiene da giudizi, confron-
ti, gare, minacce e da ogni intervento
superfluo, rispetta il nascere ed il progredi-
re dell’autonomia facendo proprio il crite-
rio secondo cui non esiste un processo
educativo separato da un cammino
autoeducativo.
I materiali di sviluppo sono strumenti strut-
turati e sperimentati per tutta la vita dalla
Dottoressa per accompagnare e sostene-
re il percorso di sviluppo cognitivo di cia-
scun bambino.

MONTESSORI OGGI
Qual è il segreto dell’interesse che il
modello educativo di Maria Montessori
ancora suscita? Quale capacità esso ha
di fornire un contributo qualificato alla
qualità del processo formativo? Le acqui-
sizioni della ricerca pedagogica e didatti-
ca ci permettono oggi di cogliere con
maggior consapevolezza l’attualità della
proposta montessoriana e di compren-
derne gli elementi precursori che, in tempi
successivi a quelli in cui la dottoressa visse,
si sono presentati nei dibattiti pedagogici,
soprattutto per quanto riguarda l’aspetto
della qualità del progetto educativo.

Già nell’approccio che determina e
caratterizza i criteri fondamentali del
metodo Montessori sono evidenti lo stretto
legame tra scienza e pedagogia e il
rispetto per l’infanzia, condizioni oggi
imprescindibili in qualsiasi processo edu-
cativo.
All’interno di questa cornice si evidenzia-
no altri tre aspetti significativi del modello
montessoriano: la concezione del bambi-
no, la qualità dell’ambiente, la qualità dei
processi che vi si svolgono. Il bambino,
secondo la dottoressa, non è semplice
recettore di stimoli o un esecutore passivo
di attività prestabilite, ma è - e tale

dev’essere considerato - un attivo costrut-
tore della propria conoscenza e della pro-
pria formazione poiché capace di mani-
polare le cose e di dar loro un significato.
Sulla scia di questa affermazione, determi-
nata da un’attenta e continua osservazio-
ne, Maria Montessori guida gli adulti ad
evitare di sostituirsi ai bambini per servirli e
ridurre la loro autonomia e la loro autosti-
ma, giungendo ad elaborare proprio una
metodologia di intervento indiretto che
consiste soprattutto nel creare le condizio-
ni adeguate allo sviluppo delle potenziali-
tà individuali.
Quindi, secondo Maria Montessori, è
molto più educativo offrire l’ambiente e
gli strumenti adatti a favorire le compe-
tenze in modo autonomo, piuttosto che
intervenire direttamente indicando la stra-
da e le modalità. Scrisse che l’obiettivo
dell’insegnamento non è “far imparare le
cose al bambino”, bensì “mantenere sem-
pre viva quella luce che si chiama intelli-
genza”.
Nell’educazione montessoriana la fiducia
nelle potenzialità trasformatrici dell’inter-
vento didattico va di pari passo con l’esi-
genza del rispetto della libertà del bambi-
no. La conseguenza è la concezione del-
l’insegnamento come attività di guida
indiretta che si esprime attraverso l’accu-
rata organizzazione dell’ambiente educa-
tivo. Una interazione docente/allievo non
direttiva all’interno di un ambiente struttu-
rato in cui sia data all’allievo la possibilità
di scegliere l’attività da svolgere nel rispet-
to dei tempi, delle capacità che gli sono
più consoni.
Queste considerazioni si sono rivelate
molto efficaci nel sostenere la motivazio-
ne intrinseca utile all’apprendimento.

PROGETTO MONTESSORI
INTERCULTURALE
“Chi può udire perfettamente e riprodurre
esattamente i suoni del linguaggio artico-
lato è il bambino: nessun altro che lui. Egli
ha una speciale sensibilità al linguaggio
che lo rende appassionatamente attento
ai suoni della parola che sente pronuncia-
re intorno a sé.”
(Maria Montessori)

Nell’anno scolastico 2010-2011 è partito il
progetto “MONTESSORI INTERCULTURALE –
Crescere attraverso le lingue”. L’obiettivo
di medio-lungo periodo del progetto
Montessori Interculturale è di avvicinare i
bambini in modo propositivo e costruttivo
alle differenze linguistiche e culturali del
mondo moderno arricchendoli attraverso
la padronanza di un’altra lingua.
La lingua inglese come parte dell’approc-
cio interdisciplinare alla conoscenza è
considerata nella sua funzione veicolare e
comunicativa e non unicamente come
oggetto di studio: veicolo di contenuti per
il raggiungimento di obiettivi cognitivi,
sociali e personali.
In ogni classe, gestita dall’insegnante
tutor e da una madrelingua, è allestito un
ambiente preparato che permette di
approfondire le discipline e che offre
opportunità di lavoro libero, spontaneo,
creativo nelle due lingue.
Il progetto è monitorato attraverso l’osser-
vazione e la verifica dei risultati, in linea
con i principi montessoriani sulla valutazio-
ne.

CASA DEI BAMBINI
Presenza a tempo pieno di un insegnante
madrelingua, play-time e lunch-time.

SCUOLA PRIMARIA
Inglese potenziato con un’insegnante
specialista e due madrelingua per un
totale di 10 ore settimanali per classe di
cui 4 ore di laboratorio e 6 in classe oltre a
play-time e lunch-time.

MONTESSORI - VIA BIGNANICO

Come educare il potenziale umano
Nido, Casa dei Bambini, Scuola Primaria Paritaria 


